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COMUNICATO STAMPA 

ELEZIONE PER IL RINNOVO DELLE RSU ENI DI ROMA. 

LA FILCTEM CGIL 1° SINDACATO COL 54% DEI CONSENSI 
 
Roma, 13 aprile 2026. Si sono definitivamente concluse le operazioni di voto e 

scrutinio della tornata elettorale per il rinnovo delle Rsu all’ Eni di Roma che 

vedevano coinvolti i siti produttivi di Ribotta, Stefanini, Mattei, Ostiense e Deposito 

Pomezia. Sui 48 seggi da assegnare, La Filctem  Cgil ne ha conquistato 26, ottenendo 

il 54% dei consensi, alla Uiltec Uil sono andati 11 e alla Femca Cisl 9. 

Grande la soddisfazione di  Enrico Colaiocco della segreteria Filctem Roma Col “il 

Covid prima e poi le diverse riorganizzazioni in seno all’Eni hanno fatto slittare le 

elezioni di 8 anni. Inoltre abbiamo dovuto fare i conti con un radicale ricambio 

generazionale, ma l’ impegno dei quadri sindacali più maturi unita all’entusiasmo dei 

nuovi candidati, ci hanno fatto raggiungere un ottimo risultato”. 

Le elezioni di Roma confermano nettamente la Filctem come primo sindacato nei siti 

Eni del Lazio. “Stiamo  costruendo le basi per un rinnovamento dei nostri quadri 

sindacali - afferma Lorenzo Attimonelli responsabile Dipartimento  Energia Petrolio 

Filctem  Roma Lazio -. La stagione del rinnovo del contratto nazionale di lavoro;  fare 

i conti con forme nuove di socialità sindacale e uno smart working sempre più 

diffuso; le importanti vertenze nazionali sul futuro dell’Eni; la costante presenza delle 

nostre delegate e delegati su queste tematiche: hanno dato modo di  intercettare la 

fiducia e il voto dei giovani”. 

In una fase di profondi cambiamenti e di transizioni Alessandro Borioni, segretario 

generale della Filctem Cgil Roma Lazio, sottolinea il grande lavoro di delegati “Faccio 

i complimenti soprattutto alle candidate e candidati che, con la loro dedizione  hanno 

permesso la netta affermazione della Filctem come primo sindacato nell’ Eni a Roma 

e nel Lazio, questo nonostante  l’avvicendamento, dovuto alla pensione, di tante 

figure storiche della nostra organizzazione in Eni e la vertenza nazionale in corso 

portata avanti solo dalla nostra sigla sindacale”. 


